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	Veneto Sviluppo S.p.A.

c/o PST Vega – Edificio Lybra

Via delle Industrie, 19/d 
30175 Venezia Marghera
Sito internet: www.venetosviluppo.it

E-mail: finanza@venetosviluppo.it


	Data e timbro della Banca o della Società di Leasing che ha ricevuto la presente domanda
	
	Data e timbro del Consorzio / della Cooperativa di garanzia collettiva fidi che ha ricevuto la presente domanda
	
	Spazio riservato a Veneto Sviluppo S.p.A.


Dati dell’impresa artigiana o del consorzio / associazione temporanea d’imprese richiedente:
	Denominazione o Ragione Sociale
	

	N° iscrizione Albo delle Imprese Artigiane
	
	CF / P. IVA
	

	N° iscrizione Registro delle Imprese
	
	Sede legale
	

	Via e n° civ.
	
	CAP
	

	Tel.
	
	Fax
	
	e-mail
	


Richiesta di agevolazione a valere sul

Fondo di Rotazione per l’artigianato

(DOCUP Obiettivo 2 2000/2006 Regione Veneto – Misura 1.2)
	REGIME “DI ESENZIONE” – Reg. CE n. 70/2001

	Ubicazione dell’intervento (una sola scelta: barrare la casella)

	( Zone Obiettivo 2
	( Zone Sostegno Transitorio


con le seguenti caratteristiche (barrare e completare le opzioni prescelte):
	Programma di investimenti
	Copertura finanziaria

	· Immobilizz. materiali

€ ___________________
· Immobilizz. immateriali
€ ___________________
· Spese tecniche 


€ ___________________


TOTALE





€ ___________________
	· Finanziamento agev. 

€ ___________________
· Mezzi propri




€ ___________________
· Altro (specificare):
___________________
€ ___________________



TOTALE





€ ___________________

	Natura dell’intervento (una sola scelta)

	                      (   Finanziamento agevolato          (   Prestito partecipativo agevolato          ( Leasing agevolato
Per la durata di anni: _____________



Banca / Società di leasing convenzionata prescelta: ____________________________________________________
In caso di richiesta di garanzia di Veneto Sviluppo S.p.A., secondo quanto concordato con l’intermediario finanziario prescelto, barrare la casella seguente:


( Si richiede la garanzia di Veneto Sviluppo S.p.A. sull’operazione oggetto della presente domanda
Indicare, se diverse dalla sede legale, le sedi interessate dagli interventi oggetto di agevolazione:

	Unità locale
	
	CAP
	

	Via
	
	N° civico
	

	Tel.:
	
	Fax:
	
	e-mail:
	


(in caso di spazio insufficiente replicare lo schema sopra riportato su foglio a parte, firmato dal legale rappresentante)
Referente per eventuali comunicazioni: _______________________________________________ tel. ___________________

Elenco Soci

	Nominativo
	Quote
	Nominativo
	Quote

	
	Valore
	%
	
	Valore
	%

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


(in caso di spazio insufficiente replicare lo schema sopra riportato su foglio a parte, firmato dal legale rappresentante)
Dettaglio Affidamenti
	Banca / Società di Leasing / Società di Factoring
	Tipologia di fido
	Importo concesso
	Importo utilizzato
	Garanzie

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	
	


(in caso di spazio insufficiente replicare lo schema sopra riportato su foglio a parte, firmato dal legale rappresentante)
	Il/La sottoscritto/a (Cognome e Nome):
	

	Nato a:
	
	Il:
	
	C.F.:
	

	Residente a:
	
	via e n° civico
	

	In qualità di:
	( Titolare
	( Legale Rappresentante
	( Procuratore Speciale
	dell’impresa richiedente


Dichiara e certifica:

a) che il soggetto giuridico richiedente è (segnare l’opzione corrispondente):




( impresa artigiana ai sensi della vigente normativa


 


( consorzio / associazione temporanea di imprese ex art. 6 L. 08/08/1985 n. 443

b) che il soggetto giuridico richiedente è PMI secondo le definizioni di cui ai Decreti MICA 18/09/1997 (G.U. n. 229 del 1/10/1997) e 27/10/1997 (G.U. n. 226 del 14/11/1997), in particolare (segnare l’opzione corrispondente, per chiarimenti v. allegato 3):





( Microimpresa



( Piccola Impresa 



( Media Impresa

c) che negli ultimi due esercizi contabili di durata annuale il Fatturato, il Totale di bilancio ed il Numero di dipendenti (ULA) risultano valorizzati come specificato nello schema seguente (per chiarimenti v. allegato 3):

	INFORMAZIONI RELATIVE AGLI ULTIMI DUE ESERCIZI CONTABILI ANNUALI

	Anno
	Fatturato (€)
	Totale di bilancio (€)
	Numero dipendenti (ULA)

	
	
	
	

	
	
	
	


d) che è in possesso dei seguenti ulteriori requisiti validi per l’assegnazione dei punteggi di priorità (segnare le opzioni corrispondenti) ed allega alla presente domanda la relativa documentazione probatoria:


( Impresa Femminile (ex L. 215/1992 e L.R. n. 1/2000)



( Impresa Giovanile (ex L.R. n. 57/1999)



( Impresa di subfornitura (ex LR n. 9/1999)


( Il programma di investimenti prevede l’acquisto e/o la ristrutturazione di siti dismessi


( Il programma di investimenti prevede innovazione di prodotto e/o di processo e/o certificazione di qualità

e) che le agevolazioni richieste non sono da riferirsi ai casi di esclusione dai benefici del fondo (settori sensibili, settore dei trasporti limitatamente ai costi relativi ai mezzi ed alle attrezzature di trasporto ad eccezione del materiale rotabile ferroviario, attività riguardanti i prodotti elencati nell’allegato 1 del Trattato –agroindustria- ad eccezione degli investimenti non direttamente connessi con il ciclo produttivo, attività direttamente connesse all’esportazione, attività connesse all’impiego preferenziale di prodotti interni), specificati nel bando aperto approvato con DGR n. 1063 dell’11 aprile 2003 e richiamati in calce al presente modulo di domanda;
f) che l’iniziativa oggetto dell’agevolazione sarà ubicata nella Regione del Veneto, ed in particolare nelle Zone Obiettivo 2 ovvero nelle Zone a Sostegno Transitorio, conformemente a quanto indicato nella presente domanda;
g) che i beni oggetto di agevolazione saranno ubicati esclusivamente nei locali ove opera il soggetto giuridico richiedente ovvero, se rappresentati da mezzi di trasporto, gli stessi saranno adibiti esclusivamente all’attività aziendale;
h) che i beni oggetto degli interventi agevolati non saranno ceduti, alienati o distratti per un periodo di 10 anni dalla data di concessione dell’agevolazione (per gli investimenti immobiliari) ovvero 5 anni dalla data di acquisto (per impianti, macchinari, attrezzature). Le sostituzioni che si rendessero necessarie dovranno essere tempestivamente comunicate a Veneto Sviluppo S.p.A., indicando le motivazioni che ne caratterizzano la necessità;

i) ( di non aver ottenuto agevolazioni pubbliche per le iniziative oggetto della presente richiesta

( di aver ottenuto quelle di seguito indicate:

	ALTRE AGEVOLAZIONI PUBBLICHE OTTENUTE PER LE INIZIATIVE OGGETTO DELLA PRESENTE RICHIESTA

	Legge di riferimento
	Natura dell’agevolazione

(es.: contributo in conto capitale)
	Importo dell’agevolazione ottenuta

	
	
	

	
	
	


j) che gli investimenti per i quali viene chiesta l’agevolazione sono relativi a spese ancora da sostenere;

k) che il soggetto giuridico richiedente è in attività, non è in stato di liquidazione volontaria e non è sottoposto ad alcuna procedura di tipo concorsuale.

l) che al momento della presentazione della domanda sono in essere gli affidamenti bancari descritti nella tabella a pag. 2 della medesima
Unisce inoltre alla presente domanda la seguente documentazione:

1. Copia della visura camerale aggiornata (non anteriore a 3 mesi dalla data di presentazione della domanda);

2. Bilancio dell’ultimo esercizio firmato dal legale rappresentante;

3. Breve relazione di presentazione dell’impresa contenente una sintesi tecnico – descrittiva dell’intervento ed i dettagli di:

· attività svolta e programmi di sviluppo;

· piano degli investimenti (redatto secondo le istruzioni in Allegato 1);

4. L’Allegato 2 (modulo ex L. 675/96 – Privacy);
5. Schede per il monitoraggio degli interventi (Allegato 4) debitamente compilate;
6. Copia di un documento d’identità in corso di validità;

7. Documentazione probatoria della sussistenza dei requisiti indicati al punto d) a pag. 2 della presente domanda.

Ulteriore documentazione allegata (barrare la casella)

· Dichiarazione sostitutiva di atto notorio concernente il rispetto della normativa vigente in materia di urbanistica, edilizia e ambiente (solo nei casi prescritti)
· Nel caso in cui l’intervento sia relativo all’acquisto e/o alla ristrutturazione di un sito e/o edificio dismesso: attestazione del Comune in cui ricade l’intervento dalla quale risulti che l’immobile non è utilizzato da almeno un anno antecedente la data di pubblicazione del bando
· Nel caso in cui l’intervento preveda acquisizione di fabbricati e/o terreni ovvero costruzione / ristrutturazione / ampliamento fabbricati: copia della “Scheda A” dell’Allegato 2 al bando aperto approvato con DGR n. 1063 dell’11 aprile 2003 correttamente compilata e sottoscritta e, nei casi previsti dal medesimo allegato 2, copia della relazione per la Valutazione d’Incidenza (“Scheda B” del citato allegato) ovvero Valutazione d’Impatto Ambientale
· Ulteriore documentazione attestante l’esistenza dei requisiti soggettivi e/o di priorità previsti dal bando 

(specificare: ___________________________________________________________________________)
Dichiara di aver letto e preso atto di quanto segue:
1. Veneto Sviluppo S.p.A. potrà richiedere, al soggetto proponente la domanda di agevolazione, integrazioni della documentazione presentata volte a sanare eventuali carenze o irregolarità. Tali integrazioni dovranno pervenire a Veneto Sviluppo S.p.A. entro 30 giorni dalla richiesta. Dopo 90 giorni dalla richiesta, domande ancora immotivatamente carenti o irregolari saranno considerate decadute;

2. Veneto Sviluppo S.p.A. si riserva la possibilità di eseguire controlli, anche a campione, per accertare la veridicità delle dichiarazioni presentate sia all’atto della domanda di concessione dell’agevolazione, sia nella fase di attuazione dell’iniziativa, sia a iniziativa conclusa.

3. La revoca delle agevolazioni viene disposta nei seguenti casi:

a. agevolazione concessa sulla base di dati, dichiarazioni, notizie false, inesatte e/o reticenti;

b. sopravvenuta mancanza di requisiti soggettivi e oggettivi di ammissibilità all’agevolazione nel periodo di durata del finanziamento (salvo il caso della sopravvenuta perdita del requisito per il riconoscimento della natura artigiana dell’impresa se tale perdita è determinata dal superamento dei limiti massimi di manodopera occupata alle dipendenze stabiliti dall’art. 4 della legge n. 443 del 1985 a seguito della realizzazione dell’iniziativa agevolata);

c. cessione, alienazione o distrazione dei beni oggetto dell’agevolazione entro 10 o 5 anni (in conformità a quanto previsto dal punto n. 21 del bando aperto approvato con DGR n. 1063 dell’11 aprile 2003);

d.
cessazione dell’attività dell’impresa beneficiaria nel periodo di durata del finanziamento;

e.
cessione di azienda, o cessione del ramo d’azienda, qualora siano ceduti beni oggetto di agevolazione e qualora l’impresa subentrante nell’agevolazione non dimostri di possedere i requisiti soggettivi di ammissibilità;

f. qualora, a seguito dello svolgimento di attività di controllo, si riscontri la non rispondenza del piano di investimenti ammesso all’agevolazione con quanto effettivamente realizzato;

g. qualora si riscontri che non sono stati rispettati gli impegni di comunicazione ed informazione assunti con la presentazione della domanda di agevolazione ed esplicitamente richiamati a pag. 4 della stessa, in conformità a quanto previsto dal punto n. 18 del bando aperto approvato con DGR n. 1063 dell’11 aprile 2003.

Ai sensi dell’art. 11 della legge regionale 28 gennaio 2000, n. 5 la revoca del finanziamento, salvo che per i casi di cui alle precedenti lettere d. ed e., comporta:

I. la restituzione delle agevolazioni già erogate maggiorate dell’interesse pari al tasso ufficiale di riferimento, aumentato di 3 punti percentuali

II. il pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria di misura da due a quattro volte l’importo dell’agevolazione indebitamente fruita (art. 9 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123)

A fronte di garanzia fidejussoria, è prevista la possibilità di concedere forme rateali di versamento per il recupero degli importi già erogati.

4. Nel caso di rinuncia all’agevolazione, comunicata tempestivamente dal beneficiario, non si applica la sanzione amministrativa e l’obbligo di restituzione ha per oggetto gli importi dell’agevolazione già erogati e i relativi interessi senza maggiorazioni.

5. Eventuali reclami da parte degli interessati vanno indirizzati a Veneto Sviluppo S.p.A..

Qualora la presente domanda venisse accolta, si impegna a:
1. Comunicare tempestivamente a Veneto Sviluppo S.p.A. ogni eventuale variazione dei requisiti soggettivi del beneficiario, per la conseguente necessaria approvazione;
2. Comunicare tempestivamente a Veneto Sviluppo S.p.A. ogni eventuale variazione relativa all’intervento ammesso all’agevolazione;
3. Porre in essere tutte le azioni informative e pubblicitarie, con particolare riferimento a cartelloni, targhe esplicative, manifesti e altro materiale di informazione e comunicazione, necessarie a garantire la visibilità delle realizzazioni cofinanziate dai Fondi strutturali, secondo le disposizioni del Regolamento (CE) n. 1159/2000;
4. Trasmettere, secondo le modalità ed i tempi che Veneto Sviluppo S.p.A. specificherà nella lettera di ammissione all’agevolazione, le schede per il monitoraggio fisico, procedurale ed ambientale degli interventi finanziati.

Il sottoscritto titolare / legale rappresentante / procuratore speciale dell’impresa richiedente, i cui dati sono riportati a pag. 2 del presente modulo di domanda, ai sensi dell’art. 4, comma 3 del D.Lgs. 123/98, consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazione mendace, così come stabilito dall’art. 76 del DPR 28/12/2000 n. 445, espressamente dichiara che le notizie esposte ed i documenti allegati sono veri e reali.

Data: ________________________________________







______________________________________



(non antecedente 30 giorni la data di presentazione)












timbro e firma

Fondo di Rotazione ex Misura 1.2 DOCUP Obiettivo 2 2000/2006 Regione Veneto:

esclusioni previste per le domande di agevolazione in regime “di esenzione”

	Regime di aiuto
	Esclusioni

	Regolamento CE n. 70/2001
	· aiuti destinati ad imprese operanti nei settori considerati “sensibili” dalla normativa comunitaria (industria: carbonifera e siderurgica, automobilistica, fibre sintetiche, costruzione navale);

· aiuti al settore dei trasporti, limitatamente ai costi relativi ai mezzi ed alle attrezzature di trasporto, ad eccezione del materiale rotabile ferroviario;
· aiuti a favore di attività legate alla produzione, trasformazione o commercializzazione dei prodotti di cui all’allegato 1 del Trattato istitutivo della Comunità Europea (agroindustria), ad eccezione degli investimenti non direttamente connessi con il ciclo produttivo;
· aiuti a favore di attività connesse all’esportazione (non sono ammessi aiuti direttamente connessi ai quantitativi esportati, alla costituzione e alla gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse all’attività di esportazione);
· aiuti condizionati all’impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti d’importazione.


(Fonte: Bando Aperto Misura 1.2 approvato con DGR n. 1063 dell’11 aprile 2003)

Spazio per eventuali comunicazioni a Veneto Sviluppo S.p.A.

Allegato 1
Istruzioni per la compilazione del piano degli investimenti

1. Il piano degli investimenti dovrà raggruppare per categorie omogenee i documenti preventivi di spesa presentati dall’impresa ai fini della richiesta di agevolazione
2. Le categorie individuate, nei limiti e con le specifiche descritte nel bando aperto approvato con DGR n. 1063 dell’11 aprile 2003, sono le seguenti:

A1 – Acquisizione fabbricati / terreni
A2 – Costruzione / ristrutturazione / ampliamento fabbricati
B1– Acquisizione attrezzature, impianti e/o macchinari, ivi compresi gli impianti tecnologici e le spese di allacciamento alle reti tecnologiche
B2– Acquisizione automezzi per trasporti in conto proprio
(N.B.: l’acquisto di beni usati è ammesso, qualora rigenerati, da rivenditore autorizzato)
C–Investimenti in immobilizzazioni immateriali (innovazione di prodotto e di processo, brevetti, licenze, know-how, software, certificazione di qualità, ecc.)
D– Spese Tecniche (consulenze legali e tecniche, spese notarili e per le procedure di valutazione di incidenza e valutazione d’impatto ambientale)
3. In calce a ciascuna categoria dovrà essere indicato l’importo totale della relativa spesa
4. Inoltre dovranno essere indicati:

· Per la categoria A1, per ciascun fabbricato/terreno: breve descrizione, estremi catastali, superficie in mq, nominativo del venditore, costo d’acquisto dichiarato nel rogito. Per l’acquisto dei terreni è necessario specificare in che modo questi siano direttamente funzionali all’utilizzo dei fabbricati già in possesso o in corso di acquisizione. Per l’acquisto di fabbricati, è necessario specificare se gli stessi hanno la caratteristica di “siti dismessi” e, nel caso, produrre la necessaria attestazione rilasciata dal Comune;
· Per le categorie da A.2 a D, per ciascun intervento: breve descrizione, numero e data del preventivo di spesa, nome della ditta che eseguirà l’intervento, imponibile di spesa.
5. Per le domande di prestito partecipativo (finanziamento bancario condizionato a parallelo aumento di capitale sociale di almeno metà dell’ammontare del finanziamento stesso), dovrà essere allegata al piano degli investimenti la delibera di aumento capitale sociale.

6. Il piano degli investimenti, che potrà anche assumere forma tabellare, dovrà:
· recare indicazione della somma totale investita, conformemente a quanto già dichiarato a pag. 1 del modulo di domanda
· essere accompagnato da una breve relazione tecnica a carattere descrittivo volta a meglio illustrare l’oggetto e lo scopo degli interventi realizzati o da realizzare. Nella relazione dovrà essere indicato l’arco temporale di complessiva realizzazione del piano degli investimenti proposto (date certe e/o stimate di attivazione e completamento degli investimenti)
· essere datato e firmato dal legale rappresentante dell’impresa richiedente l’agevolazione.

SI RICORDA CHE È ESPRESSAMENTE ESCLUSA L’AMMISSIBILITÀ DI:
· arredi e complementi di arredamento

· scorte di materie prime e prodotti finiti

· operazioni pregresse di leasing

· autovetture

· automezzi per trasporto in conto terzi

· lavori svolti da manodopera interna

· materiali di consumo

· IVA e altre imposte e tasse

· spese sostenute per garanzie bancarie e/o assicurative

· spese relative ad ammende, a penali di qualsiasi tipo e a controversie legali

· interessi debitori e altri oneri meramente finanziari

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 10 DELLA LEGGE 675 del 31 dicembre 1996

(“Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali”)

Premessa

La Legge 675/96 recante “disposizioni per la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali” prevede, in via di principio e salve le precise eccezioni, il consenso del soggetto interessato per effettuare detto trattamento, nonché che al medesimo vengano fornite informazioni riguardanti l’utilizzo dei dati personali, ricomprese nella presente informativa.

Fonte dei dati personali

I dati personali in possesso di Veneto Sviluppo S.p.A. sono raccolti direttamente presso l’interessato, ovvero presso terzi (ad esempio Associazioni di categoria, Istituti di credito, Enti pubblici) coi quali l’interessato trattiene rapporti). Nel primo caso l’informativa viene fornita direttamente all’interessato all’atto della raccolta dei dati, nel secondo caso gli è inviata all’atto della loro registrazione o, qualora sia prevista la loro comunicazione, non oltre la prima comunicazione.

Tutti i dati raccolti vengono trattati nel rispetto della normativa vigente e, comunque, con la riservatezza cui si ispira l’attività della Veneto Sviluppo Spa.

Può inoltre accadere che, in relazione a specifiche operazioni o prodotti richiesti, Veneto Sviluppo Spa venga in possesso di dati che la Legge definisce “sensibili”.

Finalità del trattamento cui sono destinati i dati.

I dati personali potranno essere trattati per:

1. l’adempimento agli obblighi previsti da leggi (es. antiriclaggio), da regolamenti e dalla normativa comunitaria, ovvero a disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate dalla legge e da organi di vigilanza e controllo (es. Banca d’Italia). Il conferimento dei dati personali necessari a tali finalità è obbligatorio e il rifiuto di fornirli comporterà l’impossibilità di instaurare rapporti con la Veneto Sviluppo Spa. Il relativo trattamento non richiede il consenso  dell’interessato.

2. finalità strettamente connesse e strumentali alla gestione dei rapporti con la clientela (es. acquisizione di informazioni preliminari alla conclusione di un contratto, esecuzione di operazioni sulla base degli obblighi derivanti dal contratto concluso con la clientela, verifiche e valutazioni sulle risultanze e sull’andamento dei rapporti, nonché sui rischi ad essi connessi, ecc.) e con altri soggetti coinvolti nel procedimento di attuazione del rapporto contrattuale. Il conferimento dei dati personali necessari a tali finalità non è obbligatorio, ma il rifiuto di fornirli può comportare – in relazione al rapporto tra il dato ed il servizio richiesto – l’impossibilità della Veneto Sviluppo Spa a prestare in toto e/o in parte il servizio stesso.

3. Finalità funzionali all’attività della Veneto Sviluppo Spa. Rientrano in questa categoria:

· la rilevazione del grado di soddisfazione della clientela sulla qualità dei servizi resi e sull’attività svolta dalla Veneto Sviluppo Spa eseguita mediante interviste personali o telefoniche, questionari, ecc.;

· la promozione e la vendita di prodotti e servizi della Veneto Sviluppo Spa o di società terze, effettuate attraverso lettere, telefono, materiale pubblicitario, sistemi automatizzati di comunicazione, ecc.;

· l’elaborazione di studi e di ricerche di mercato, effettuate mediante interviste personali o telefoniche, questionari, ecc.;

· lo svolgimento di attività di pubbliche relazioni.

Il conferimento dei dati personali necessari a tali finalità non è obbligatorio. Qualora tali dati vengano forniti, il loro trattamento richiede il consenso.

Dati sensibili

L’art. 22 della Legge 675/96 definisce sensibili quei dati idonei a rivelare l’origine razziale ed etnica dell’interessato; le sue convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere; le opinioni politiche o l’adesione ad associazioni politiche, sindacali, religiose, filosofiche; lo stato di salute e la vita sessuale. Qualora venga richiesta di specifici servizi ed operazioni che comportano il trattamento di tali dati (ad esempio comunicazioni/rapporti con associazioni, organizzazioni sindacali di categoria, Confidi), la Veneto Sviluppo Spa potrà dare corso a tali operazioni soltanto dopo aver ricevuto la specifica manifestazione di consenso scritto che l’interessato troverà nell’allegato modulo.

Modalità di trattamento dei dati

In relazione alle indicate finalità, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità stesse e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi.

Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati.

1) I dati personali detenuti dalla Veneto Sviluppo Spa potranno essere comunicati senza che sia necessario il consenso del soggetto interessato  alle società controllate o collegate ai sensi dell’art. 2359 c.c., ovvero alla Regione Veneto ed altri enti pubblici che potranno procedere ai trattamenti che perseguono le medesime finalità per le quali i dati sono stati raccolti. 

2) Poiché per lo svolgimento della sua attività la Veneto Sviluppo Spa può rivolgersi anche a società, professionisti, enti o consorzi esterni per:

· L’effettuazione di lavorazioni necessarie per l’esecuzione delle disposizioni ricevute dalla clientela o per la prestazione di servizi nei confronti  della stessa;

· Il controllo delle frodi, il recupero dei crediti, la rilevazione dei rischi;

I dati personali potranno essere comunicati, con il consenso del soggetto interessato, alle società, professionisti, enti o consorzi che svolgano tali servizi, quando questi non operino in qualità di Responsabili per conto della Veneto Sviluppo Spa.

Si attira l’attenzione sul fatto che senza il consenso dell’interessato alle comunicazioni dei dati personali ai soggetti terzi che svolgano tali servizi, ed ai correlati trattamenti – la Veneto Sviluppo Spa potrà intrattenere solo quei rapporti e/o eseguire quelle operazioni che non prevedono tali comunicazioni. Si avverte che, in attesa di detto consenso da parte degli interessati che siano clienti della Veneto Sviluppo Spa, qualora costoro richiedano comunque l’esecuzione di specifiche operazioni, con tale richiesta deve intendersi anche come manifestazione di consenso ai trattamenti relativi ai servizi richiesti.

3) La Veneto Sviluppo Spa può, infine, comunicare dati relativi ai propri clienti a società del settore bancario, iscritte all'albo di cui all'art. 13 della legge 1/9/93 n. 385; finanziario, iscritte all’elenco di cui agli artt. 106 e 107 della legge 1/9793 n. 385; e assicurativo, per finalità connesse all’esecuzione dei contratti stipulati con detti clienti.

Le comunicazioni dei dati personali alle società di cui al presente punto ed il loro trattamento correlato potranno avvenire soltanto con il consenso del soggetto interessato.

I soggetti appartenenti alle categorie di cui ai precedenti punti 1., 2., e 3. utilizzeranno i dati comunicati loro in qualità di “Titolari” ai sensi della legge, in piena autonomia, essendo estranei all’originario trattamento effettuato presso la Veneto Sviluppo Spa.

Diritti dell’interessato.

L’art. 13 della legge 675/96 conferisce agli interessati l’esercizio di specifici diritti in relazione al trattamento dei propri dati personali ed in particolare di conoscenza della loro esistenza, di cancellazione, di aggiornamento.

Titolare e Responsabile.
Il titolare del trattamento dei dati personali è la sottoscritta Veneto Sviluppo Spa, con uffici in via delle Industrie, 19/d Venezia Marghera.

Il Responsabile del trattamento dei dati personali è il dr. Giancarlo Bortoli domiciliato per la carica presso la sede della Società.



























VENETO SVILUPPO S.P.A.


TIMBRO DITTA

Spettabile

VENETO SVILUPPO S.p.A.
c/o PST Vega – Edificio Lybra
Via delle Industrie, 19/d

30175 VENEZIA MARGHERA
Con la presente il/la sottoscritto/a (*)_________________________________________cod. fisc.__________________________

in qualità di legale rappresentante della ditta_______________________________________________________________

con sede in 
via______________________________cod. fisc.____________________________

A. Premesso che, come rappresentato nell’informativa che mi è stata fornita ai sensi della L. 675/96, l’esecuzione dei servizi diversi da quelli indicati al paragrafo E 1) della informativa stessa richiede o può richiedere la comunicazione e il correlato trattamento dei miei dati personali alle categorie di soggetti di seguito specificate:

· Istituti di credito e società che svolgono servizi bancari, finanziari e assicurativi;

· società che svolgono attività di lavorazione a stampa, trasmissione, imbustamento, trasporto e smistamento delle comunicazioni alla clientela;

· enti interbancari che rilevano i rischi finanziari e che operano un trattamento stabile degli stessi in qualità di autonomi titolari, con modalità anche automatizzate e per finalità di controllo e previsione del rischio di insolvenza;

· società di gestione di sistemi nazionali ed internazionali per il controllo delle frodi ai danni delle banche e degli intermediari finanziari;

· società di recupero di crediti, di revisione ed assistenza nella formazione del bilancio di Veneto Sviluppo, di monitoraggio degli adempimenti della normativa;

· consorzi, cooperative di garanzia collettiva (Confidi) e associazioni di categoria di appartenenza;

·   do il consenso alle predette comunicazioni

· nego il consenso alle predette comunicazioni essendo consapevole che in tal caso la Veneto Sviluppo  
       Spa potrà eseguire solo quei servizi che non prevedono tali comunicazioni.

B. Inoltre, per quanto riguarda:

B.1 la comunicazione, da parte della Veneto Sviluppo Spa, dei miei dati ad aziende di rilevazione della qualità dei servizi 
       erogati dalla Veneto Sviluppo Spa 

	(
do il consenso
	(  nego il consenso


B.2  il trattamento, da parte della Veneto Sviluppo Spa, dei miei dati a fini di informazione commerciale, ricerche di mercato,   

     offerte dirette di prodotti o servizi della Veneto Sviluppo Spa.

	(
do il consenso
	(  nego il consenso


B.3  il trattamento, da parte di Veneto Sviluppo Spa, dei miei dati ai fini di informazione commerciale, ricerche di mercato, 

 offerte dirette di prodotti o servizi di società terze 

	(
do il consenso
	(  nego il consenso


B.4.1  la comunicazione, da parte della Veneto Sviluppo Spa, dei miei dati ad enti pubblici quali la Regione Veneto, le

          Province  del Veneto e loro consorzi, ove interessati ed in quanto eccedente gli obblighi di legge:

	(
do il consenso
	(  nego il consenso


B.4.2  la comunicazione ad aziende per fini di informazione commerciale, indagini territoriali, ricerche di mercato, offerte di 

  loro prodotti o servizi

	(
do il consenso
	(  nego il consenso


C. Infine, per quanto riguarda il trattamento di dati sensibili, già acquisiti o che saranno acquisiti dalla Veneto Sviluppo Spa a seguito delle operazioni o dei contratti indicati al paragrafo C) dell’informativa, sempre nei limiti in cui esso sia strumentale per la specifica finalità perseguita dall’operazione o dei servizi da me richiesti

	(
do il consenso
	(  nego il consenso


Data………………………………                                             Firma:…………………………………………

N.B. Barrare le caselle di concessione o negazione del consenso.

 (*) nome, cognome, codice fiscale del legale rappresentante della ditta

Allegato 3

DEFINIZIONE DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE
- estratto dalla raccomandazione 96/280/CE della Commissione, del 3 aprile 1996, relativa alla definizione delle piccole e medie imprese (GU L 107 del 30.4.1996, pag. 4) -
1.
Le piccole e medie imprese, in appresso denominate «PMI »sono definite come imprese:

· aventi meno di 250 dipendenti,

· aventi un fatturato annuo non superiore a 40 milioni di EURO, oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 27 milioni di EURO,

· in possesso del requisito di indipendenza definito al paragrafo 3.

2.
Ove sia necessario distinguere tra una piccola e una media impresa, la «piccola impresa» è definita come un'impresa:

· avente meno di 50 dipendenti,

· avente o un fatturato annuo non superiore a 7 milioni di EURO, oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 5 milioni di EURO,

· in possesso del requisito dell'indipendenza definito al paragrafo 3.

3. Sono considerate imprese indipendenti quelle il cui capitale o i cui diritti di voto non sono detenuti per il 25% o più da una sola impresa oppure, congiuntamente, da più imprese non conformi alle definizioni di PMI o di piccola impresa, secondo il caso.

Tale soglia può essere superata nelle due fattispecie seguenti:

· se l'impresa è detenuta da società di investimenti pubblici, società di capitali di rischio o investitori istituzionali, a condizione che questi non esercitino alcun controllo individuale o congiunto sull'impresa,

· se il capitale è disperso in modo tale che sia impossibile determinare da chi è detenuto e se l'impresa dichiara di poter legittimamente presumere che non è detenuto per il 25 %o più da una sola impresa oppure, congiuntamente, da più imprese non conformi alle definizioni di PMI o di piccola impresa, secondo il caso.

4.
Per il calcolo delle soglie di cui ai paragrafi 1 e 2, occorre sommare i dati dell'impresa destinataria e di tutte le imprese di cui detiene, direttamente o indirettamente, il 25 % o più del capitale o dei diritti di voto.

5.
Qualora fosse necessario distinguere tra le microimprese e altri tipi di PMI, le microimprese sono quelle che occupano meno di 10 dipendenti.

6.
Quando un'impresa, alla data di chiusura del bilancio, supera, verso l'alto o verso il basso, le soglie del numero di dipendenti o dei massimali finanziari specificati, perde o acquisisce la qualifica di «PMI », «media impresa », «piccola impresa »o «microimpresa » solo se detta circostanza si ripete durante due esercizi consecutivi.

7.
Il numero di persone occupate corrisponde al numero di unità - lavorative - anno (ULA), cioè al numero di dipendenti occupati a tempo pieno durante un anno, mentre i lavoratori a tempo parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni di ULA. L'anno da prendere in considerazione è quello dell'ultimo esercizio contabile approvato.

8. Le soglie per il fatturato e per il totale di bilancio sono quelle dell'ultimo esercizio contabile di durata annuale approvato. Nel caso di un'impresa di nuova creazione, la cui contabilità non sia stata ancora approvata, le soglie da applicare sono soggette ad una stima secondo buona fede eseguita nel corso dell'esercizio.

9. Per la determinazione delle ULA, e per la classificazione di un’impresa avente i parametri economico-finanziari, relativi a numero di dipendenti e fatturato/totale bilancio, di una "piccola impresa" si vedano a titolo esemplificativo le seguenti tabelle:

ESEMPIO

	TIPOLOGIA
	N° DIPENDENTI
	U.L.A.

	Dipendenti occupati a tempo pieno per tutto l’anno considerato
	40
	40

	Dipendenti occupati a tempo pieno per un periodo inferiore all’anno considerato
	1 per 3 mesi
	0,25 (a)

	Dipendenti occupati part-time (il cui contratto prevede l’effettuazione del 40% delle ore) per tutto l’anno considerato
	6
	2,4 (b)

	Dipendenti occupati part-time (il cui contratto prevede l’effettuazione del 40% delle ore) per un periodo inferiore all’anno considerato
	2 per 9 mesi
	0,6 (c)

	(a) 
1 * 0,25 (tre dodicesimi) = 0,25 ULA

(b) 
6 * 0,4 (40% delle ore) * 1 (dodici dodicesimi) = 2,4 ULA

(c) 
2* 0,4 (40% delle ore) * 0,75 (nove dodicesimi) = 0,6 ULA
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Scheda 1





[image: image5.wmf]SI

NO

1

SI

NO

2

SI

NO

3

4





L’intervento richiede Valutazione di Impatto Ambientale (VIA)? 

L'intervento ricade in un sito dismesso secondo la definizione del bando?

La compilazione prosegue al foglio successivo





2.1

Se sì, indicare il nome e il Codice Natura 2000 dell’area SIC o ZPS all'interno della quale è localizzato l'intervento

 Nome dell'area SIC/ZPS (toponimo)

Codice Natura 2000





A prescindere dalla necessità o meno di elaborare la relazione di valutazione d'incidenza l’intervento è 

localizzato all'interno

 di un Sito di Importanza Comunitaria (SIC) o una Zona Speciale di Protezione 

(ZPS)? 



Scheda 2



Sulla base della procedura di verifca della significatività/non significatività degli effetti  (Scheda A) su Siti di 

Importanza Comunitaria (SIC) o Zone di Protezione Speciale (ZPS), è necessaria l'elaborazione della 

relazione di valutazione d'incidenza?

Rispondere SI' o NO

1.1

Se sì, indicare  il nome e il Codice Natura 2000 dell’area SIC o ZPS considerata ai fini della  relazione di valutazione d'incidenza

 Nome dell'area SIC/ZPS (toponimo)

Codice Natura 2000







MISURA 1.2: FONDO DI ROTAZIONE PER L’ARTIGIANATO
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Allegato 4





N.B.: per informazioni sulla compilazione delle schede di monitoraggio è consultabile il sito della Regione Veneto all’indirizzo � HYPERLINK "http://www.regione.veneto.it/settori/settore.asp?cat=1475" ��http://www.regione.veneto.it/settori/settore.asp?cat=1475�, da dove è anche possibile scaricare un’apposita guida alla compilazione.
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